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PAVIA
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ALTO ADIGE (4-3-3) Marcone 6;
Iacoponi 6, Kiem 6, Cappelletti 6,
Bassoli 6 (dal 13' s.t. Tagliani 6); Furlan
6, Bertoni 6, Branca 6(dal 1' s.t. Uliano
6); Campo 6, Maritato 6, Turchetta 6
(dal 40' s.t. Panzeri s.v.). (Grandi, Fink,
Pasi, Testardi) All. Vecchi 6.
TRITIUM (5-3-2) Nodari 6; Martinelli 6,
Teso 6, Cusaro 6, Riva 6, E. Bortolotto
6; Arrigoni 6, Calvi 6 (dal 26' s.t.
Monacizzo s.v.), Corti 6; Spampatti 6
(dal 29' s.t. Chinellato s.v.), R.
Bortolotto 6 (dal 16' s.t. Casiraghi 6).
(Paleari, Cogliati, Teoldi, Bossa) All.
Cazzaniga 6.
ARBITRO Maresca di Napoli 6
NOTE spettatori 756, abbonati 212,
angoli 1-1.
BOLZANO E’ andato tutto come
previsto. Alto Adige e Tritium decidono
di non farsi del male e con un punto a
testa raggiungono i rispettivi obiettivi: i
biancorossi i playoff, i lombardi l
playout. Uno 0-0 annunciato quello del
lo stadio Druso: le due squadre non
hanno fatto nulla per vincere non
tirando mai in porta in una gara quasi
amichevole (alla vigilia Vecchi,
allenatore dell’Alto Adige, aveva detto
che la sua squadra avrebbe puntato al
pari, facendo scattare la denuncia del
Treviso alla Lega Pro...). Significativo
anche il fatto che non ci siano state
ammonizioni. L'Alto Adige centra così il
quarto posto in classifica e andrà ad
affrontare il Carpi nei playoff, mentre la
Tritium si salva dalla rincorsa del
Treviso e ora si giocherà la salvezza
nello scontro contro il Portogruaro.

Francesco Bertagnolli

ALTO ADIGE 0

MARCATORI Romero (PA) al 3’, Cunico
(PO) su rigore al 9’, Altinier (PO) al 14’,
Pondaco (PO) al 18’, Mangiarotti (PA) al
25’ s.t.
PAVIA (3-5-2) Previti 6; D’Orsi 5,5,
Fasano 5,5, Meregalli 5,5 (dal 19’ s.t.
Turi 6); Capogrosso 6, Ferrini 6 (dal 24’
s.t. Mangiarotti 7), Redaelli 6, Lussardi
6, Di Chiara 6,5; Beretta s.v. (dal 10’ p.t.
Romero 7), Cesca 6 (Kovacsik,
Monticone, Bracchi, Gioè) All. Roselli 6.
PORTOGRUARO (4-3-3) Tozzo 6;
Pisani 6,5, Patacchiola 6,5, Moracci 6,
Pondaco 7; Pignat 5,5 (dal 1’ s.t.
Coppola 6,5), Sampietro 6 (dal 32’ s.t.
Rolandone s.v.), Salzano 6; Cunico 7,
De Sena 6, Corazza 5,5 (dal 5’ s.t.
Altinier 7) (Festa, Zampano, Chesi,
Orlando) All. Madonna 7.
ARBITRO Colarossi di Roma 5,5.
NOTE spettatori 468, abbonati 304,
incasso di 1310 euro. Ammoniti Fasano,
Cunico, Coppola, Festa e Di Chiara.
Angoli 5-3.
PAVIA Il Portogruaro batte il già salvo
Pavia, per molti minuti è salvo, ma la
vittoria del Como fa saltare la festa.
Ora si giocherà la salvezza contro la
Tritium. Padroni di casa in vantaggio al
3’ con un tocco d’esterno destro al volo
di Romero. Sei minuti dopo, in seguito a
un dubbio contatto tra Fasano e
Altinier, c’è il rigore trasformato da
Cunico. La squadra di Madonna va in
vantaggio al termine di una mischia
risolta sottomisura da Altinier. Al 18’ è
invece Pondaco a superare il portiere
con un pallonetto. Poco dopo il Pavia
riapre la gara con Mangiarotti, ma non
riesce ad evitare la sconfitta.

Michele Lanati
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MARCATORI Montella (FS) su rigore al
20’ p.t., autorete Miracoli (C) al 28’ p.t.;
Bracaletti (FS) al 29’ s.t. e al 38’ s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-3) Branduani 6,5;
Tantardini 6, Leonarduzzi 7, Malgrati 6,
Savoia 6; Milani 6 (dal 24’ s.t. Fabris 6,5),
Castagnetti 7, Berardocco 6,5; Finocchio
6 (dal 41’ s.t. Tarana s.v.), Miracoli 6,
Montella 6,5 (dal 16’ s.t. Bracaletti 7,5).
(Gallinetta, Caputo, Falasco, Ilari). All.
Remondina 7.
CUNEO (4-4-2) Francesco Rossi 6;
Donida 6, Carretto 6, Loria 4, Di Lorenzo
5; Cristini 6,5, Longhi 6,5, Lodi 5,5, Di
Quinzio 6,5; Torri 5, Ferrario 6. (Negretti,
Passerò, Scaglia, Arcari, Danucci). All.
Malabaila 5,5 (Ezio Rossi squalificato).
ARBITRO Ceccarelli di Rimini 6.
NOTE spettatori 1100l, incasso non
comunicato. Espulsi Di Lorenzo al 23’,
Scaglia dalla panchina al 26’ e Loria al
39’ s.t.. Ammoniti Castagnetti, Savoia,
Lodi e Torri. Angoli 2-4.
SALÒ (Bs) La Feralpi Salò non fa sconti
di fine stagione e condanna ai play-out il
Cuneo, che resta in partita per un’ora,
recuperando lo svantaggio iniziale, prima
di essere affondato nel diluvio. La
Feralpi Salò passa al primo affondo (al
20’) con Montella che conquista e
trasforma un rigore. Il Cuneo reagisce e
dopo 8’ agguanta il pari su angolo di Di
Quinzio sporcato da Miracoli, che beffa il
portiere. L’equilibrio che fa sperare nella
salvezza per il Cuneo dura fino
all’espulsione di Di Lorenzo: ridotto in 10,
il Cuneo si espone fatalmente alle
ripartenze della Feralpi Salò che colpisce
due volte in contropiede (al 29’ e al 38’)
con Bracaletti.

Giulio Tosini
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MARCATORI Della Rocca (Ca) su rigore
al 34’ p.t.; Schiavino (Co) al 13’, A.
Donnarumma (Co) su rigore al 29’ s.t.
CARPI (4-4-2) Trini 6; Letizia 6, Gagliolo
5,5, Terigi 5,5, Sperotto 5, 5; Melara 6
(dal 41’ s.t. Cortesi s.v.), Papini 5,5,
Perini 6 (dal 32’ s.t. Viola 5), Pasciuti
6,5; Della Rocca 5,5, Arma 6 (dal 25’ s.t.
Kabine 5,5). (Sportiello, Cardin, Sorbo,
Crafa). All. Brini 5,5.
COMO (4-4-2) Perucchini 6,5;
Benvenga 6,5, Schiavino 7, Ardito 5,5,
D. Donnarumma 6; Schenetti 6 (dal 36’
s.t. Velardi s.v.), Giampà 6, Verachi 6,
Cia 6,5 (dal 36’ s.t. Lisi s.v.); Mendicino
5 (dal 26’ s.t. Gammone 6), A.
Donnarumma 6,5. (Micai, Rondelli,
Scialpi, Gotler). All. Colella 7.
ARBITRO Aureliano di Bologna 5,5.
NOTE paganti 830, abbonati 400,
incasso di 5.300 euro. Ammoniti Giampà
e Mendicino. Angoli 6-1.
CARPI (Mo) Il Como sbanca in rimonta
Carpi e centra un’insperata salvezza
diretta, ritrovando a distanza di 7 mesi
la vittoria fuori casa. Ai giocatori del
Como era stato chiesto di tirare fuori gli
attributi e in sette, fuori dallo stadio, lo
hanno fatto davvero, e la foto è finita su
Facebook. Il Carpi, passato per primo
con un rigore di Della Rocca (mani di
Mendicino in barriera sulla punizione di
Perini), non si dispera, perché grazie al
pari dell’Alto Adige blinda il terzo posto e
ai playoff se la vedrà proprio con la
squadra di Vecchi, col vantaggio della
miglior posizione. I gol salvezza firmati
da Schiavini in mischia e dal rigore di
Alfredo Donnarumma, dopo l’ingenuo
contatto fra Della Rocca e Benvenga.

Davide Setti

CARPI

MARCATORE Madiotto su rigore al 9’
p.t.
REGGIANA (4-4-2) Bellucci 6; Aya 4,5,
Bani 5, Mei 5 (dal 23’ s.t. Marcheggiani,
5), Arati 5; Sprocati 5, Bovi 5 (dal 28’ s.t.
Viapiana, s.v.), Cavalieri 5,5, Iraci 5;
Ferrara 4,5 (dal 38’ s.t. Scappi, s.v.),
Bonvissuto 4,5 (Simonazzi, Oliomarini,
Antonelli, Monnolo). All. Zauli 5.
TREVISO (4-2-4) Merlano 6; Videtta
5,5, Stendardo 6, Di Girolamo 6, Beccia
5; Spinosa 5 (dal 42’ s.t. Esposito, s.v.);
Kyeremateng 5,5, Madiotto 6 (dal 28’
s.t. Semenzato, s.v.), Picone 5 (dal 29’
s.t. Strizzolo, s.v.), Piccioni 5 (Tonozzi,
Tarantino, Allegretti, Dal Campare). All.
Bosi 6.
ARBITRO Martinelli di Roma 6.
NOTE spettatori paganti 657, abbonati
1219, incasso 9608 euro. Ammoniti
Cavalieri, Ferrara, Bonvissuto, Strizzolo.
Angoli 8-3.
REGGIO EMILIA La prima vittoria in
trasferta non basta al Treviso per
evitare la retrocessione: l’aggancio alla
Tritium è vanificato dagli scontri diretti,
favorevoli ai lombardi. La Reggiana
colleziona l’8a sconfitta casalinga e si
avvia ai play out, dove affronterà il
Cuneo, in un ambiente depresso e con
la contestazione al presidente Barilli.
Partita modesta, col Treviso che ha
realizzato il gol decisivo nelle battute
iniziali. L’arbitro ha accordato un
discutibile rigore ai veneti per un fallo di
Aya su Stendardo. Madiotto ha
realizzato, spiazzando due volte Bellucci
(il penalty è stato fatto ripetere). La
reazione dei granata, imbottiti di giovani
e di rincalzi, non ha prodotto nulla.

Ezio Fanticini

REGGIANA

MARCATORI Baraye al 9’, Marcolini al
32’ s.t.
LUMEZZANE (4-3-1-2) Vigorito 7;
Carlini 6,5, Mandelli 7 (dal 44's.t.
Guagnetti s.v.), Dametto 6,5, Possenti
6,5; Ceppelini 6,5, Marcolini 8 (dal
40's.t. Giorico s.v.), Dadson 7; Baraye
7; Inglese 6,5 (dal 30's.t. Torregrossa
6), Kirilov 7. (Coletta, Zamparo,
Sabatucci, Meola). All. Santini 7.
SAN MARINO (4-3-3) Vivan 7; Pelagatti
6 (dal 13's.t. Ferrari 6,5), Galuppo 6,
Fogacci 6, Mannini 6; Capellini 6,
Pacciardi 6,5, Poletti 6; Mella 6 (dal
13's.t. Del Sole 6), Coda 6 (dal 38's.t.
Defendi 6), Doumbia 6. (Manzaroli,
Farina, Pigini, Chiaretti). All. Acori 6.
ARBITRO Rossi di Rovigo 6.
NOTE spettatori 300 circa, incasso e
quota abbonati non comunicati. Angoli
9-5.
LUMEZZANE (Bs) Una giornata nata
nel segno di Marcolini, al passo d’addio
al calcio dopo vent’anni tra le serie
professionistiche (535 presenze e 53
reti) e chiusa come nelle belle favole,
con una prodezza, un siluro da 25 metri
del capitano che si incassa all’incrocio.
In attesa di guidare da allenatore il
Lumezzane nella prossima stagione
(manca soltanto l’ufficialità), Marcolini
porta il Lumezzane in coppa Italia dalla
quale resta fuori il San Marino. La
squadra di Acori si salva grazie a un gol
di Vivan nel primo tempo, ma nella
ripresa si inchina prima alla botta in
diagonale di Baraye (minuto 9) e poi
all’ultimo sigillo lasciato da un campione
vero.

Sergio Cassamali

LUMEZZANE FERALPI SALO’

PRIMA DIVISIONE GIRONE A 34a GIORNATA

ALBINOLEFFE

CREMONESE

DAL NOSTRO INVIATO
MATTEO PIERELLI
CREMONA

Quando la festa comin-
cia, il tabellone segna le 16.53
e finisce una partita pirotecni-
ca: il Trapani è per la prima vol-
ta in Serie B. Una sofferenza
pazzesca, quella che vive il po-
polo siciliano: il giorno più bel-
lo arriva dopo un’altalena di
emozioni che mette a dura pro-
va le coronarie. Il gol del 4-3
liberatorio è di Mancosu (tri-
pletta) allo scadere, a quel pun-
to vengono spenti telefonini e
tablet (il Lecce era sotto a Ber-

gamo) e smette di fare i calcoli
anche Roberto Boscaglia: è fat-
ta. Il tecnico corre come un ta-
rantolato verso la curva dei ti-
fosi. Hanno fatto 1.500 chilo-
metri per arrivare fin qui e di-
menticare le lacrime di un an-
no fa, quando videro svanire la
promozione (sconfitta in fina-
le con il Lanciano) dopo aver
dilapidato un vantaggio di 11
punti sulla seconda a 10 gior-
nate dalla fine.

Rivincita Acqua passata. La pro-
mozione quest’anno vale di
più. Il Lecce era la squadra con
l’organico migliore, aveva in
campo gente che solo un anno
fa giocava in A. E invece il Tra-
pani del presidente Vittorio
Morace, comandante napoleta-
no e proprietario della Ustica
lines, ha conquistato un tra-
guardo mai raggiunto da Tra-
pani in 107 anni di storia.

Capolavoro Il presidente è rima-
sto a casa, a Cremona è salita

la moglie (e d.g. della squa-
dra) Annemarie Collart, porta-
ta in trionfo e sollevata di peso
al fischio finale da tutto lo staff
trapanese. Si beve e si canta,
ma il grande protagonista è
lui, Roberto Boscaglia, lo spe-
cialista in promozioni: questa
è la terza conquistata negli ulti-
mi quattro anni dal 44enne tec-
nico di Gela, arrivato a Trapa-
ni nel 2009 quando la squadra
era ancora in Serie D: due pro-
mozioni consecutive, in Secon-
da e Prima, la sconfitta nella fi-
nale playoff dell’anno scorso e
la rivincita di ieri.
«Non riesco ancora a realizza-
re quello che è successo - dice
Boscaglia ancora bagnato dal-
lo champagne -. Abbiamo fatto
una stagione da giganti. Nessu-
no pensava che il Lecce potes-
se perdere il campionato. Dedi-
co la promozione al presidente
Morace, era emozionatissimo.
E poi ai miei giocatori, anche a
quelli che erano con noi l’anno
scorso e che quest’anno sono
andati altrove. Sabato mi han-
no chiamato tutti per gli augu-
ri. Ora ci aspetta la B: questo è
un grande gruppo, faremo be-
ne anche l’anno prossimo».

La partita Boscaglia ha prepara-
to la gara della vita a Coccaglio
(Brescia), dove la squadra era
in ritiro da martedì. Concentra-
zione massima e niente paura,
neanche dopo lo svantaggio
iniziale (Minelli), mentre il
Lecce a Bergamo è in vantag-
gio. Ci pensa Mancosu che se-
gna due gol in 14 minuti e por-
ta il Trapani sul 2-1. Ma una
buona Cremonese non si arren-
de e trova il pari con Le Noci.
Poi botta e risposta Abate-Niz-
zetto e primo tempo che fini-
sce 3-3. Nella ripresa ritmi più
blandi, anche perché da Berga-
mo arrivano buone notizie per
i siciliani. Ma Mancosu non si
fida e proprio allo scadere se-
gna la tripletta della tranquilli-
tà. In campo è festa, 1500 chilo-
metri più a sud ancora di più.
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Non bastano 3 reti a Pavia
Il Portogruaro ai playout
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Madiotto segna su rigore
Ma il Treviso retrocede

Marcolini, addio e gran gol
Ora allenerà il Lumezzane

La Feralpi non fa sconti
Il Cuneo in 10 si arrende

MARCATORI Minelli (C) al 3’, Mancosu (T)
all’8’ e al 21’, Le Noci (C) al 28’, Abate (T) al 31’,
Nizzetto (C) al 37’ p.t.; Mancosu (T) al 45’ s.t.
CREMONESE (4-2-3-1) Grillo 5,5; Sales 5,
Minelli 6,5, Cremonesi 4,5 (dal 1’ s.t. Tede-
schi 5,5), Visconti 6; Baiocco 5, Martina Rini
6; Nizzetto 6,5, Le Noci 6 (dal 36’ s.t. Filippini
s.v.), Caridi 5,5 (dal 23’ s.t. Carlini 5,5); Dju-
ric 5. (Quaini, Avogadri, Degeri, Buchel). All.
Scienza 6.
TRAPANI (4-4-2) Nordi 6; Priola 5,5, Paglia-
rulo 6,5, Filippi 6, Daì 6,5; Pacilli 6, Pirrone 6
(dal 13’ s.t. Tedesco 6), Caccetta 6,5, Gambi-
no 6 (dal 18’ s.t. Madonia 6); Abate 7 (dal 38’
s.t. Romeo 6), Mancosu 8. (Morello, Giorda-
no, Spinelli, Castillo). All. Boscaglia 7.
ARBITRO Ghersini di Genova 6.
NOTE paganti 2.198, abbonati 1.915, incas-
so di 28.946 euro. Ammoniti Cremonesi, Pir-
rone, Martina Rini, Abate, Mancosu, Romeo
e Baiocco. Angoli 1-9.

MARCATORI Bogliacino (L) al 3’ p.t.; Giraso-
le (A) al 14’, Pesenti (A) al 29’ s.t.
ALBINOLEFFE (4-3-3) Offredi 6,5; Salvi
6,5, Ondei 6,5, Allievi 6,5, Regonesi 6,5; Gira-
sole 7, Taugourdeau 6 (dal 1’ s.t. Previtali 6),
Maietti 6; Pesenti 7, Valoti 6,5 (dal 25’ s.t.
Martinovic 6), Pontiggia 6 (dal 4’ s.t. Corradi
6). (Amadori, Paris, Di Cesare, Cisse). All. Pa-
la 7.
LECCE (4-2-4) Benassi 6; Vanin 5 (dal 36’
s.t. Ferrario s.v.), Martinez 5,5, Esposito
5,5, Diniz 5; Giacomazzi 5, De Rose 5,5; Fal-
co 5,5 (dal 26’ s.t. Bustamante 5,5), Jeda 5
(dal 17’ s.t. Pià 5,5), Bogliacino 6, Memushaj
6. (Bleve, D’Ambrosio, Fatic, Zappacosta).
All. Toma 5.
ARBITRO Chiffi di Padova 5,5.
NOTE spettatori 1.696, abbonati 717, incas-
so di 12.655 euro. Ammoniti Pontiggia, Espo-
sito, Ondei, Vanin, Pesenti. Angoli 2-5.

Como in salvo e 7 giocatori
fanno vedere... gli attributi

Ecco un pari annunciato:
zero tiri, zero ammonizioni

LECCE

A BERGAMO L’ALBINOLEFFE VINCE IN RIMONTA

TRAPANI

Sofferta vittoria sul campo della Cremonese: Mancosu 3 gol
Boscaglia cancella la grande delusione dello scorso anno

La delusione dei giocatori del Lecce sconfitti dall’AlbinoLeffe LEZZI

promozioni di Boscaglia
che in 4 anni ha portato il
Trapani dalla Serie D fino alla B
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Roberto Boscaglia, 44 anni, portato in trionfo dai giocatori LIVERANI

L’esultanza di Matteo Mancosu, 28
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«Stagione super:
nessuno pensava
che il Lecce
potesse perdere
il campionato»

Illusione Bogliacino
Poi il Lecce crolla
E Toma ora rischia

3

I ragazzi della prima B
Trapani, che rivincita

DAL NOSTRO INVIATO
MATTEO BREGA
BERGAMO

Accogliere passivamente
le buone notizie che arrivava-
no da Cremona non è stata la
strategia migliore. Perché devi
renderti conto che sei il Lecce
nella versione di maggio (un
punto in due partite) e che così
perdi il primo treno per la B.
Con un’apatia preoccupante.
La sconfitta contro l’AlbinoLef-
fe — Scommessopoli da queste
parti ha lasciato una cicatrice
profonda sull’etica perché sen-
za il -6 sarebbe stato terzo —
determina soprattutto la presa
di coscienza che il Lecce naviga
a vista. Il gol di Bogliacino do-
po 180 secondi, segnato in pa-
rallelo a quello di Minelli a Cre-
mona, aveva entusiasmato. Ma
tutta l’euforia si è intasata nei
primi 20 minuti. L’aria è passa-
ta dal condotto leccese a quello
bergamasco e ha portato ai gol
di Girasole e Pesenti. A fine ga-
ra il presidente Savino Tesoro
è il ritratto dello sconforto: «È
mancato il Lecce nelle partite
importanti. Sono preoccupatis-
simo per i playoff vedendo que-
sta squadra. Comunque non
avevo speranze alla vigilia». Il
dopo gara è lungo all’Atleti Az-
zurri d’Italia. Toma e i suoi ra-
gazzi lasciano lo stadio solo al-
le 18.30. Non si può certo dire
che sarà sicuramente lui a gui-
dare il Lecce nei playoff contro
l’Entella.

Illusione Il gol di Bogliacino è
una pericolosissima illusione.
Il colpo di testa che mette nel
sacco la corta respinta di Offre-

di nasconde i difetti salentini.
Toma pensa ad aggredire con il
4-2-4 mettendo Bogliacino a fa-
re da spalla a Jeda. I movimen-
ti però non sono sinuosi. Giaco-
mazzi e De Rose faticano in
mezzo, come sugli esterni Fal-
co (pochi spazi) e Memushaj
(fuori posizione). Toma dise-
gna l’attacco e dimentica la re-
troguardia. Con ordine e pa-
zienza l’AlbinoLeffe cresce e
punge. Al 19’ Diniz è graziato
(fallo da rigore su Girasole);
per pagare però c’è tempo. Al
14’ della ripresa Valoti sulla tre-
quarti prende palla nella terra
di nessuno, scarica su Girasole
che di destro supera Benassi. E
al 29’ Pesenti da fermo inventa
un destro all’incrocio. Il destro
della speranza al 44’ di Boglia-
cino trova Offredi pronto. E i ti-
fosi (anche quelli senza bigliet-
to) contestano civilmente rifiu-
tando le maglie a fine gara.
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